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1 eatro 
Monologo di giovane 
con un passato 
ricco di ideali 

Una stanza ingombra di 
giornali, un pianoforte, 
qualche bottiglia vuota e di 
la, nascosta ma sempre acce
sa, la «dea» tv. È questo lo 
scenario dello spettacolo di 
Maurizio Micheli Nudo e 
senza meta, monologo ragio
nato di un giovane uomo con 
alle spalle un glorioso passa
to ricco di Ideali (per lo più 
politici) e con un presente 
piuttosto vuoto, in cui si af
fastellano dubbi, certezze re
lative, scrupoli, alla ricerca 
di u n a qualche nuova fede (il 
cattolicesimo, perché no?). 

Spalla «assente» un amico 
alcolizzato (il pianista Gio
vanni Del Giudice) che tra 
un bicchiere e l'altro e un oc
chio alla televisione, del tut
to disinteressato a quei lo
gorroici ragionamenti , suo
na vecchi e nostalgici motivi 
che a l imentano vieppiù l ri
cordi del monologante. 

— Amore, amicizia, politi
ca, spettacolo, nulla sfugge 
al dubbio, è proprio cosi la 
vita di oggi? 
Micheli: «Ci tengo a dire 

che non è un monologo qua
lunquista, il mio. SI capisce 
che, almeno a naso, pur nella 
confusione Ideale, distinguo 
persone e cose migliori di al
tre. Mi sembra che le condi
zioni che faccio durante lo 
spettacolo possano comba
ciare con quelle di una cate
goria di persone che oggi si 
sentono svogliate pur aven
do voglia, una difficile situa
zione esistenziale. Chi si sal
va sono invece coloro che vi
vono comunicando sulla ba
se di alcuni concetti chiave: 
bene/male, brutto/bello e 
questo basta loro a riempire 
di senso la vita». 

— Come definiresti il tuo 
umorismo? 
«Non lo so. Non ho punti di 

riferimento, almeno non ita
liani». 

— Ma tu hai lavorato an
che per la televisione, scri
vendo da solo i tuoi testi... 
«Per quanto riguarda la te

levisione ho fatto un com
promesso, cercando di uni
formarmi a certi canoni di 

usica 

Maurizio Micheli 

umorismo televisivo che non 
è uguale a quello che adotto 
sulla scena teatrale». 

— Sei nato a Livorno, hai 
vissuto molti anni a Ilari, 
poi a Milano. Queste diver
se «radici» ti hanno aiutato 
a coniare uno stile? 
«Soprattutto mi sono state 

utili in televisione, per via 
dei diversi dialetti. Sai, lì ti 
vede tu t ta l'Italia!». 

— Ti senti un po' cabaret
tista? 
«Assolutamente no. Anche 

quando facevo cabaret ho 
sempre avuto bisogno di es
sere attore, di "interpretare" 

un personaggio. Il \e ro ca
barettista sulla scena è sem
pre se stesso». 

— Il pubblico risponde a 
sempre con la risata al mo
mento giusto, per una bat
tuta o situazione? 
«Ormai conosco abbastan

za bene le mie risorse per sa
pere se e quando la risata ar
riverà. Comunque le sorpre
se ci sono sempre». 

— I-,se le risate non a r m a 
no? 
«Allora mi deprimo». 

Antonella Marrone 

Le voci più bianche 
per tutti i colori 
del Beato Angelico 

La musica è prodiga di celebrazioni allo scoccare ili ricorrenze 
che spesso finiscono col tradire gli eventi e i compositori celebrati. 
Non succede così con il Coro di voci bianche dell'Acrcum, che, 
sempre rinnovantesi nel tempo, giunge ora al ventesimo com
pleanno. Chi ha assicurato la continuità di questo coro è Paolo 
Lucci che lo ha fondato nel 196:». Kra allora un ragazzo appena 
uscito dalle file dei pucn cantori1*, the, anno per anno, ha tenuto 
fede al suo impegno artistico e morale Spesso impegnato con le 
grandi istituzioni in esecuzioni particolari, il coro ha una sua in 
tensa attività. Ospite dell'Ucni (Unione cattolica artisti italiani), 
ha cantato nella Basilica di Santa Maria sopra Minerva, nel qua
dro delle celebrazioni del Beato Angelico. Le meraviglie di cui è 
capace questo complesso sono emerse da un «Concerto di Laudi», 
nel quale hanno avuto spicco quelle spirituali del Duecento, rivisi
tate da Francesco Chiappa che, con l'nggiunta anche di strumenti 
(arpa, liuto, viola da gamba, ecc.) sono lievitate in una modernità 
fonica che pur conservava la patina antica. Il programma comple
tato da Laudi polifoniche, che hanno accresciuto la portata del 
concerto e delle esecuzioni slanciate in una preziosa ariosità di 
respiro, in una vocalità fresca e pensosa, sospesa dal Lucci in una 
calda emozione 

1 concerti sono gratuiti e, agevolati dai domenicani che occupa
no la splendida chiesa, continuano giovedì (ore 18), con il Duo 
Lucia Bellisari Rubino-Vincenzo Montcnovesi (canto e pianofor
te) e sabato (ore 20), con l'organista Wijnand Van De Poi. Ma altri 
ce ne saranno fino a maggio. 

Erasmo Valente 

L'arpista 
Elena 
Zamboni 

• UN 'ARPA SFIZIOSA AL 
S IST INA — E quello di Claudia 
Antonelli che «pizzicherà» sta
mattina scherzo!.i «aperitivi» 
per conto dell'ltalcnhlo al Tea
tro Sistina ( 1 0 . 3 0 , con tra
smissione in dirotta su Rndio-
tre). La degustazione prevede 
trascrizioni ottocentesche di 
famose pagine operistiche. 
scelte tra la N o r m a e il Trova
to re , la Traviata e il Nabuc
co. 

• NEL POMERIGGIO FIORI 
DI GHIACCIO — Ce n é un bel 
fascio, per pianoforte e orche
stra ( Fiori di ghiaccio è si tito
lo duna novità di Niccolò Ca
stiglione, con Massimiliano Da
merini alla tastiera e Bruno 
Aprea sul podio (ha in program

ma pacj.ne tinche di Ives o Ma 
hler). jyqi. alle 17 .30 . alla 
Conciliazione, dove il concerto 
si replica domani e martecfi Ve
nerdì (òlle 21) suona il Quartet
to Melos di Stoccarda (Haydn. 
Hmdemith, Beethoven) 

• A N C O R A IVES. S A B A 
T O — La Rai, d'intesa con 
«Roma 9 0 0 Musica», affida sa
bato un concerto al Foro Itali 
co, alla bacchetta di Lukas 
Foss che presenta le sue V a 
riazioni barocche tra musiche 
di Charles Ives. culminanti nella 
Sinfonia n. 2. 
• ELENA ZANIBONI AL 
GHIONE — Agli «scherzi» di 
Claudia Antonelli risponde, do
mani sera. Elena Zamboni con 
un recital per arpa, che ha già 

latto fremerò d'entusiasmo il 
pubblico della Scala e della Car-
negie Hall di New York. L'illu-
stte arpista suona musiche di 
Hacndel, Beethoven, Oussek. 
Hmdemith, Fauré. Britten e Dal 
lapiccola Alle 2 1 . Il Ghione ha 
in settimana ancora duo con
certi: martedì con il controte 
noto Richard Berkeley-Dennis 
giovetfi — sempre alle 2 1 — 
con il pianista Hall Nattkcmpor 

• IL C A N T O DI BIAGIA 
M A R N I T I — Rilevava già Un
garetti. nei versi eli Biagia Mar
niti, l'ansia del canto C o una 
musica riei suoi versi, che meri
ta d'ossero annunciata come 
quella di un concerto Fatevi 
mandare dal Comune di Ruva di 
Puglia I' Omaggio o Biagia 
Marn i t i , un volumetto prezio
so. pieno di canto cotale (resi 
stiamo al'o ore consumate / ai 
discorsi docili n amari / Me. ve 
rita bruciato / lungo i cristalli 
s'appannano / i fantasmi di un 
mondo perduto ) e per voce 
sola (La solitudine / r^a mor 
mora parole assurde / ora recli
na il capo ad un colloquio / ari 
uri amore che dinega ). 
• U N P IANISTA: ENRICO 
C A M E R I N I - - E giovane, ha 
studiato con Perticarteli, si 
muove bene tra concorsi, con 
certi e borse di studio. Partico 
larmente vicino a Schumann 
cui ha dedicato un massimo di 
tensione, ha peto riservato le 
sotptese del suo tocco, della 
sua partecipazione, della sua 
tecnica e d^lla sua personale 
ricerca anche a Ravel. nonché a 
Giorgio Cambissa Molti gli ap 
plausi È ora la volta del violon
cellista Francesco Sorrentino 
che. sabato (17 ,30 ) suona pa
gine di Schubert, Vivaldi, Schu-
mann e Sergio Calligans 

e. v. 

• M A G N I F I C A T di e con Paolo Poli. 
T e a t r o Sala U m b e r t o dal 12 al 3 1 mar
zo. 

Basato su una ricerca fra i testi meno 
noti del Rinascimento, lo spettacolo di Pao
lo Poli è un omaggio, frizzante e capriccio
so, a quell'epoca stimolante ed imprevedi
bile, riflesso nella giornata di un prelato 
tipico d'allora. Sulle orme del religioso si 
assisterà ad incontri sorprendenti con tri
viali soldati o dotti utopisti, con chierichetti 
imberbi e monache risolute. 

• S I PENSI A S H A K E S P E A R E : S P E T 
T A C O L O F A N T A S T I C O . . . C O N S O R 
PRESE di Sergio Bini, alias Bustrìc, e M a 
nuel Cristaldi. T e a t r o Del le M u s e dal 12 
al 2 4 marzo. 

«È uno spettacolo fantastico di danza. 

canto, recitazione magia ed arte varia...», 
così si presenta questo spettacolo dell'eni
gmatico prof. Bustric «esperto in tutte le 
necessità e bisogni» che fece una folgoran
te apparizione a Roma alcuni anni fa. Uno 
spettacolo che vuole giocare con il teatro e 
quindi anche con il più grande dei suoi au
tori. 

• E R M E S O ELOGIO DELLA FOLLIA di 
Sergio Pacelli. Regia di Sergio Pacelli. In
terpreti: Sergio Pacelli, Ciro Damiano Clau
dio Di Palma. T e a t r o Tord inona da mer
coledì 13 a domenica 2 4 marzo. 

Per quanto possa venire in mente, l'ope
ra di Sergio Pacelli non si ispira al famoso 
testo di Erasmo da Rotterdam, ma nasce 
come opera originale. Rappresenta il viag
gio di un uomo che dalla lucidità mentale si 

avvicina inesorabilmente alle soglie della 
follia attraverso i meandri del proprio io. 
sino al limite del «non osato». 

• LA Z A T T E R A DI BABELE di Carlo 
Quartuccì e Carla Tato. 

Prosegue all' Ol impico la «maratona» 
teatrale della Zattera. Sono in programma: 
lunedì 11 marzo: Verso Rosenfest da H. 
Von Kleist. di Carlo Quartuccì. con Carla 
Tato; venerdì 15 marzo: Funerale partitu
ra scenica di Carlo Quartuccì. Da un'imma
gine di Jannis Kounellis. Da un testo di 
Roberto Lerici. Da una musica di Giovanna 
Marini. Venerdì 15 marzo ore 2 2 : C o m e -
die i tal ienne. Progetto teatrale di Giulio 
Paolini e Carlo Quariucci. 

a. ma. 

Ruggero Savinio 
e le rovine 
sul far della sera 

RUGGERO S A V I N I O — Galleria Giulia, via Giu
lia 148: Imo al 2 0 marzo: ore 1 0 / 1 3 e 1 7 / 2 0 

Era sempre un crepuscolo dorato e sporco; o 
meglio quell'ora che il giorno non è ancor morto 
e la notte non è ancor nata: nel pulviscolo di luce 
qualche fantasma di figura umana carezzato dai 
colori con un lirissimo nostalgico e struggente. 
C'è mai stata un'età dell'oro pergli uomini? Ora 
Ruggero Savinio, con i grandi dipinti e i disegni 
recenti, ha mosso qualche coraggioso passo verso 
la luce meridiana: figure umane e forme di natu
ra e rovine architettoniche hanno preso volumi e 
contorni più netti. Il soggetto e il motivo sono 
sempre al minimo ma ora il lirismo del colore è al 
massimo. «Rovine» ha voluto titolare simbolira-
mente le sue belle immagini radianti luce di stu

pore e di melanconia. Ma non sono vedute di 
luoghi storici in rovina: piuttosto paesaggi dell'io 
profondo e della memoria. Il mondo non lo si può 
\edere e godere che per frammenti e rovine. È di 
\era bellezza il dialogo o il silenzio tra un uomo e 
una donna in questo rovinato paesaggio mediter
raneo visitato da un nordico. Passa davanti agli 
occhi un flusso di colore a scaglie; si pensa in 
qualche caso a un'invasione di insetti. La mate
ria di questo mondo che c'è e non c'è costituisce 
la vera avventura poetica di queste immagini, 
l'invenzione del flusso cosmico di colore-luce che 
svela e imperla le cose umane così fragili che a 
toccarle potrebbero sparire in una dimensione 
del tempo che divora tutto. 

Dario Micacchi 

Joan Armatrading 
dai ritmi aggressivi 
al caldo blues 
• MARTEDÌ 12 alle ore 21 
al Teatro Tenda Severi Up, 
viale de Coubertin, la 
Best Events presenta 
Joan Armatrading. Una 
delle più interessanti fi
gure in campo rock, Joan 
Armatrading non è certo 
una musicista da fanati
smi e grandi passioni, 
piuttosto è da apprezzare 
per l'intelligenza e la sin
cerità delle sue composi
zioni, da «gustare» un po' 
come un buon vino. Nata 
nelle Antille ma trasferi
tasi con la famiglia in In
ghilterra a soli sette anni, 
e cresciuta come tutte le 
ragazzine inglesi di allo
ra, ascoltando i Beatles e 
il soul marca Motown, a 
cui lei ha sempre preferi
to il rock bianco di Van 
Morrison e dei Free. Chi
tarrista e compositrice 
autodidatta, ha uno stile 
molto personale ed una 
splendida voce calda, ca
pace di spaziare con la 
stessa efficacia dal reg-
gae al blues, dai ritmi ag-
§ressivi alle ballate melo-

iene. In concerto esplode 
la sua voglia di comuni
care, la vivacità con cui 
negli anni ha imparato a 
mascherare la propria ti
midezza. Artisti come lei 
nel rock sono rari: un 

consiglio, non perdeteve-

• 'GIOVEDÌ 14 alle ore 
22,30 al Much More, via 
Luciani 52, secondo ap
puntamento con «Ro-
ckville», la rassegna dedi
cata alla nuova psichede-
lia, organizzata dalla Star 
System, con i «Nadja» gio
vedì scorso la rassegna e 
stata inaugurata dai/con
certo dei Not Moving, un 
gruppo dalle ottime pre
messe capitato però in 
una serata sfortunata — 
poco pubblico, tecnico del 
suono piuttosto incompe
tente, le tastiere che non 
si sentivano ed un terribi
le fischio che li ha accom
pagnati per quasi tutta la 
serata. I Nadja invece 
vengono da La Spezia e di 
loro si sa poco; hanno in
ciso un lp «Eros», peraltro 
introvabile, hanno all'at
tivo una decina di concer
ti ed un'esperienza come 
gruppo spalla al concerto 
fiorentino dei Virgin Pru-

•eSVENERDÌ 15 al Bla-
ckot|t, via Saturnia 18, si 
terra il concerto della for
mazione new wave Litfi-
ba che avevamo erronea
mente annunciato per ve
nerdì scorso. 

Alba Solaro 

Q uestoQuello 

• M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini, 3 ) — Giovedì tornano i 
giovanissimi dell'Ode (Orizzonte degli eventi), quartetto che ha già 
suonato al club a fine novembre, suscitando una buona impressio
ne: comprende Anton Giulio Priolo alla chitarra elettrica, Andrea 
Avena al basso. Franco Venerucct a' piano e Alessandro Russo alla 
batteria. Venerdì sabato e domenica di scena invece «Jazz Jive». 
quartetto Ballerini alle tastiere, Mariani alla chitarra. Monconi al 
basso e Bordini alla batteria. Variante domenica: al posto dì M o n 
coni entra Irio De Paula. 
• A L E X A N D E R P L A T Z CLUB (Via Ostia, 9 ) — Massimo M o n 
coni. bassista ha anche la sua «Marno gang* e suona qui giovedì 
alle 2 1 . 3 0 con Oddi al sax. Ventura alla chitarra. Gentile ade 
tastiere e Dei Lazzaretti alla batteria. 
• F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 ) — Oggi pomeriggio c'è a 
consueto Fo&studio giovani. Martedì (ore 2 f i , unica serata con la 
sonorità sintetizzata e la chitarra creativa di Gualtiero Cesarini. Da 
mercoledì a sabato uno dei migliori concerti della stagione, il 
gruppo (medito) americano «Song Project». 

«Pasolini: Corpi 
e Luoghi», una mostra 
che gira per l'Europa 
• PASOLIN I — Dopo il successo d> Parigi «Lumina», la macchina 
onirica reale della cooperativa Aleph gestisce dall'8 al 2 3 marzo. 
presso la «Kuntler Haus Beethanien» di Berlino un'altra edizione 
della mostra «Pierpaolo Pasolini: Corpi e Luoghi». Successivamen
te la mostra andrà in Umbria e poi a Madrid. Il successo è stato 
possibile grazie all'aiuto delle coop di abitazione e della Lega 
Regionale Ì3z io. L'ampio catalogo dell'Aleph tende ad una lettura 
diversa di Pasolini e del suo modo di fare cinema. 
• D E C E N T R A Z I O N I — Mercoledì ( 2 0 . 3 0 ) alla biblioteca comu
nale di via di Pietra Papa 9c , prende il via «Decentrazioni». iniziati
va del Sistema creativo S .S .956 . Appuntamenti serali in uno 
spazio concepito su un insieme di effetti polisensoriali da inserire 
come ricerca sugli «Allestimenti Emotivi». Presenti autori emer
genti: videomaker, fotografi, stilisti, desianer. 
• O A S I E VILLE — Per Nouvelles Froritières alle 18 . in via dei 
Chiavari 5 8 , venerdì proiezione di «Le oasi tunisine», diapositive 
commentate da Moreno Cniovoloni: sabato «La villa imperiale 
Katsura». filmato con commento di Stefano Beglieni. 
• M U S I C A N T I — Oggi la Compagnia del Buratto debutta con 
uno spettacolo per ragazzi. «I quattro musicanti», al Teatro Auto-
ra, via Flaminia Vecchia: tratto da una celebre fiaba dei fratelli 
Grimm «I musicanti di Brema». Si replica da domani a sabato tutte 

Pasolini durante un film-inchiesta 

le mattine, ore 10 . 
• IRLANDESE — L'ambasciata d'Irlanda ha organizzato per il 
quarto anno una conferenza sulla letteratura irlandese: si tiene H 
14 marzo, ore 1 7 . presso la sede centrale della Facoltà, piazza 
della Repubblica, aula 1 . In tale occasione, presso l'ArgoStud'io 
(via Natale del Grande. 2 7 ) il 14 e 15 (ore 2 1 ) si t a rano due 
rappresentazioni di «Mr. Bloom» (ricercare a 3 voci dispan) e 
«Anna Livia Plurabefla» (per 2 voci pan). 
• T E S T A C C I O — La Polisportiva «Verginio Cherubini» ha orga
nizzato una collettiva aperta a pittori scultori e poeti. Alla «Viteua-
ra» Campo Boario, ex Mattatoio, ore 1 6 - 2 0 . festivi 9 - 1 3 / 1 6 - 2 0 . 
fino al 2 1 marzo. 
• T E R R O R I S M O — H I 4 marzo. 1 7 . 3 0 . Associazione Stampa 
Estera, via della Mercede 5 5 , dibattito con Giovanni Ferrara. Rino 
Formica, Mino Martinazzoli. Stefano Rodotà. Luciano Violante 
(coccoina Giampaolo Pansa) su) Boro di M i m m o Scarano e Mauri
zio De Luca «Il mandarino è marcio-Terrorismo e cospirazione nel 
caso Moro», degli Editori Riuniti. 

c inema 

Saprà il Filmstudio 
ritrovare il 
suo spazio perduto? 

Come già riportato ' da 
queste pagine, saprete che il 
«glorioso. Filmstudio h a do
vuto subire u n a chiusura 
forzata — che noi ci augur ia
mo duri il meno possibile — 
causa sfratto dai locali di via 
Orti d'Alibert che Io ospitano 
da più di dieci anni . Non è 
certo questo il luogo per in
dagare sulla grave situazio
ne degli alloggi a Roma, si
tuazione che però ha finito 
col penalizzare uno dei prin
cipali punti di riferimento 
dei tant i cinefili romani , u n a 
vera e propria «istituzione» 
culturale senza la quale una 
fetta importante della pro
duzione cinematografica di 
sempre non avrebbe mai po
tu to raggiungere il pubblico. 
Noi non possiamo che augu
rarci un risoluto e sollecito 
intervento da par te della Re
gione, con l'acquisto dei lo
cali in questione. È Impor
tante , ricordando le tante 
collaborazioni fra il 

Filmstudio e l'Assessorato 
alla Cultura, che si faccia 
tu t to il possibile per fermare 
Io sfaldamento del circuito 
cineclub, già pesantemente 
ridotto ed in crisi. In tanto 
martedì 12 si svolgerà u n a 
conferenza s t ampa presso la 
librerìa «Il Leuto», e la pro
grammazione della rasegna 
sul c inema comico continua 
presso la sala Anlca, viale 
Regina Margherita, con film 
di De Funes e Fernandel . 
• LABIRINTO, via Pompeo 
Magno 27. Alla sa la A per il 
ciclo «Omaggio a Alfred Hi-
teheock»; martedì «Frenzy», 
mercoledì «Delitto perfetto», 
giovedì «Complotto di famì
glia», venerdì «La finestra sul 
cortile». Alla sala B per tu t ta 
la se t t imana «Cotton club» ul 
Francis Ford Coppola in ver
sione originale. 
• SCREENING POLITEC
NICO, via Tiepolo 13». Mar
tedì e mercoledì «Brivido cal

do», lo splendido film d'esor
dio dì Lawrence Kasdam, il 
regista de «Il grande freddo». 
Da giovedì a sabato un altro 
capolavoro, «Servo di scena» 
con Albert Finney e Tom 
Courtenav. 
• AZZURRO SCIPIONI, via 
degli Scipioni 84. Ancora in 
programma «Oblomov», 
«Charlotte», «Lo spirito del
l'alveare», il lunedì. Giovedì 
subentra a«Oblomov», «Yol». 
Sabato e domenica vengono 
programmati anche «Il pia
neta azzurro» e «Koyani-
squaatszi». 
• NOVOCINE, via C. Merry 
del Val 14. Ogni martedì è in 
programma un film «male
detto»; questa set t imana è la 
volta di «Prigionieri del pas
sato» di Alan Bridges, con 
Alan Bates, Julie Chrìstte e 
Glenda Jackson. 

a. s. 

Santacroce: 
le strade 
e la gente . 
di Catania 
A N T O N I O S A N T A C R O C E 
— Galleria «L'Indicatore», lar
go Toniolo 3 ; fino al 2 0 marzo: 
ore 1 0 / 1 3 e 1 7 / 2 0 . 

La gente e la strada di tutti i 
giorni della vita a Catania tra
sferiti da Antonio Santacroce. 

per miracolo d'immaginazione, 
in una dimensione mitografica 
che sta tra la pittura vascolare 
greca e le figure e gli stilemi 
settecenteschi del grande ba
rocco eli Catania. Una ribalta 
inesauribile per figure e gesti e 
situazioni. Un segno sottile, 
erotico, ironico e assai fantasti
cato traccia le figure di questa 
commedia siciliana. Interven
gono, nei piccoli e medi fogli di 
carta super pregiata e antica, 
larghe zone tonali dipinte al-
lacquarello, quasi fossero pare
ti e encausto di una nuova villa 
dei Misteri questa volta a Cata
nia e non a Pompei. Queste 
campiture a parete di colore 

ora avvicinano ora allontanano 
— si potrebbe dire ìnghiottono; 
è, insomma, un uso fortemente 
strutturale e psichico del colore 
e della sua luce. Avvicinata o 
allontanata la vita minima di 
tutti i giorni diventa favolistica 
e teatrale e vi parrà del tutto 
naturale che un bel giovane 
d'oggi sembri un greco in bici- ' 
eletta con un cilindro del sette
cento. Nelle campiture di colori 
bellissimi, poi, sono graffite fi
gure e scenette di vita con un 
gusto raffinatissimo e con gran
de cordialità. 

d. m. 

• CARLO A M B R O S O L I — Galleria «L'Ariete», 
via Giulia 1 4 0 / E ; fino al 15 marzo; ore 1 7 , 2 0 . 

Avventure di geometrie acquatiche ha titolato 
Ambrosoli i suoi dipinti ultimi. Vede un mondo 
alluvionale di terre sommerse con corpi trascinati 
e immagina cubi d'acqua come giganteschi tas
selli sottratti alla massa d'acqua e lievitanti sul 
magma: una geometria delirante della catastro
fe. 
• ALBERTO BARDI — Palazzo Braschi, piazza 
S. Pantaleo; fino al 6 aprile; ore 9 / 1 3 , 3 0 e mar
tedì e giovedì anche dalle 17 alle 1 9 , 3 0 . 

Questa antologia di Alberto Bardi, morto pre
maturamente. raccoglie venti anni dì pittura tra il 
1 9 6 4 e il 1 9 8 4 . Pittore astratto di grande rigore 
e di fervida creatività anche se in posizione soli
taria, prima sviluppò infinite varianti di griglie a 
fili di luce sovrapposte fino a formare uno 
schermo radiante; poi, mutò radicalmente dipin
gendo immagini di flusso con un colorismo acce
so e gioioso. 
• A R T E CINESE I N COLLEZIONI ITALIANE 
— Palazzo Brancaccio; fino al 5 maggio; ore 
9 / 1 4 e giovedì 1 6 / 1 9 . 

Il gruppo di 7 3 opere: bronzi, porcellane, mo
bìli e costumi cinesi proviene da collezioni pubbli
che italiane formatesi alla fine dell'Ottocento a 

Napoli. Venezia, Genova e Parma. Scelta e cata
logo a cura di Sandra Pinto. Di particolare pregio 
le porcellane. 
• S E T T I M A N A DEL C I N E M A D 'ARTE — Ac
cademia di Francia a Villa Medici; dall' 11 al 15 
marzo; ore 2 1 . •' 

Col nuovo direttore Jean Marie Drot col cine
ma d'arte in quattro serate dedicate a Pierre 
Soulages. Brani Ven Velde, Hantai e Tintoretto 
col commento di Jean-Paul Sartre. 
• F R A N C E S C O DEL D R A G O — Galleria «La 
Borgognona». via del Corso 5 2 5 ; fino al 3 0 mar
zo; ore 1 0 / 1 3 e 1 7 / 2 0 . 

Pitture astratte con nuove ricerche condotte 
tra il 1 9 8 2 e il 1 9 8 4 . Tre stanze, tre momenti: 
superfici campite e superfici modulate, traspa
renze. opposizioni forte-delicato in circa 4 0 
«pezzi» di continua invenzione di forme e colori. 
• AUBREY BEARDSLEY — Galleria Nazionale 
d'Arte Moderna; dal 12 marzo al 12 aprile. 

Mentre Milano prepara una grossa mostra del 

?rande disegnatore e incisore inglese 
1 8 7 2 - 1 8 9 8 ) questa mostra di disegni e incisio

ni è un ricco antìcipo dello spregiudicato, sfer
zante illustratore del tempo suo con un erotismo 
che mise in crisi l'ipocrita rispettabilità vittoria
na. Bidimensionale, calligrafico, giapponese, art 
nouveau. è un disegnatore inconfondibile. 

• ,/////////// j///////// ////_////// 

A MOSTRA 
CAMPING CARAVAN 
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